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Le era aperta  
al Ministro dell’Agricoltura e della Sovranità Alimentare 
alla Vicepresidente e Assessora all’Agroalimentare della Regione Toscana  
 

Illustrissimi, 

ci rivolgiamo a voi per so olineare i rischi per i territori rurali, in par colar modo di quelli di pregio 
agricolo, ambientale e paesaggis co, derivan  da una diffusione generalizzata e fuori da ogni criterio 
di programmazione del fotovoltaico a terra e dell’agrivoltaico sui suoli agricoli.  

Non disconosciamo la assoluta e prioritaria necessità della diffusione della produzione di energia da 
fon  rinnovabili, il superamento delle fon  fossili e, così facendo, conseguire un risultato in tema di 
riduzione delle emissioni climalteran  e di mi gazione del cambiamento clima co, lo riconosciamo 
come scelta fondamentale ed in tal senso ci sen amo impegna  nelle nostre scelte di governo dei 
territori. Altre anto prioritario, però, risulta salvaguardare i suoli fer li e la loro funzione per la 
produzione del cibo, così come la conservazione e valorizzazione di paesaggi unici e irripe bili, 
elemen  iden tari e fon  di ricchezza per le comunità territoriali a raverso l’economia del turismo. 

L’emergenza clima ca è stre amente connessa, infa , all’emergenza alimentare ed al generalizzato 
dissesto idrogeologico dei territori. La necessità urgente è che la poli ca ad ogni livello sappia 
assumere il compito di governare la complessità e non inseguire le illusorie strade della 
semplificazione e del riduzionismo, sopra u o davan  a fenomeni e processi che travalicano gli 
ambi  amministra vi di competenza per produrre i loro effe  in maniera generalizzata e 
incontrollabile. 

Conservare la fer lità dei suoli agrari e la loro funzione produ va cos tuisce il presupposto 
fondamentale per ogni idea di sovranità alimentare, prima fra tu e la possibilità di produrre il cibo 
necessario alle comunità territoriali. Infa  le sfide e le conseguenze del cambiamento clima co, così 
come il ripetersi di disastri ambientali, even  pandemici o le crisi internazionali ed i confli , ci 
me ono sempre più di frequente davan  al rischio di emergenze alimentari diffuse e altamente 
impa an .   

Non ignoriamo il grido di dolore che si leva da mol  imprenditori agricoli rispe o alle difficoltà 
sempre maggiori nel sostenere i cos  di produzione e la mancanza di reddi  adegua , crediamo però 
che costruire risposte a raverso poli che volte alla stru urazione ed al consolidamento delle filiere, 
sulla costruzione di canali di commercializzazione alterna vi e innova vi che mirino ad alleanze con 
i consumatori per so rarre i produ ori agricoli al rica o della speculazione e delle oscillazioni di 
mercato de ate dalla finanza  globale, dovrebbe essere la strada da percorrere e privilegiare. 

Per queste mo vazioni ci rivolgiamo a voi per chiedere di bloccare il consumo di suolo, esprimendo 
un chiaro no agli impian  fotovoltaici nei campi, suggerendo invece come impian  a terra si possono 
fare su aree già impermeabilizzate o irrimediabilmente compromesse, come le discariche o le cave 
esaurite, o lungo tu  i traccia  ferroviari e stradali (molto spesso aree abbandonate a se stesse e 



 

Pa
g.
2 

degradate), su ogni  copertura di stru ure e nelle sterminate distese di aree già impermeabilizzate 
(aree produ ve, parcheggi,….).  

Come già espresso, il mo vo fondamentale della nostra posizione ne amente contraria è 
ovviamente che la creazione dei “parchi fotovoltaici o agrivoltaici” comporta consumo di suolo (non 
così semplicemente res tuibile alla natura o all’agricoltura ad esaurimento dell’impianto…), 
consumo di suolo che in defini va presenta una contraddizione di fondo: quella di ricorrere ad una 
fonte energe ca rinnovabile consumando però un’altra risorsa non riproducibile, il suolo, che è una 
risorsa finita ed è il risultato di un processo lento “pedogenesi” che dura migliaia di anni. Alla 
possibile obiezione al riguardo della fa specie dell’agrivoltaico, che si vorrebbe lasciar passare come 
non ogge o di consumo di suolo, intendiamo obie are che l’innalzamento dei pannelli dal suolo, 
oltre ad aumentare l'impa o paesaggis co, non limita le conseguenze nega ve sulla fer lità del 
suolo, comunque presen , quali ad esempio il dife o di soleggiamento, la diseguale 
distribuzione delle piogge, la limitazione delle pologie colturali compa bili, ecc. 

Aggiungiamo poi altre considerazioni, a nostro avviso altre anto importan : 

• l’impa o sul paesaggio determinato da e ari di filari di pannelli è devastante, quando i pannelli 
sono integra  nei te  l’impa o visivo è minimo e quello ambientale nullo; 

• il paesaggio agrario disegnato nei secoli dai contadini è una risorsa su cui investono le aziende 
agricole di giovani agricoltori che stanno creando una moderna ruralità me endo a sistema tu o 
quello che il territorio può offrire in termini di cibo, paesaggio, natura e cultura del territorio, 
creando percorsi enogastronomici, agriturismi, turismo rurale per rendere fruibile tanta bellezza e 
chi amministra ha il dovere di incen vare ques  processi virtuosi difendendo il paesaggio agrario; 

• i contribu  che vengono elargi  per promuovere giustamente la diffusione delle energie rinnovabili 
provengono da una quota che tu  paghiamo sulla bolle a ele rica: sarebbe più giusto che 
venissero ripar  in piccole quote per finanziare piccoli impian  familiari piu osto che assorbi  da 
grandi impian  costrui  a scopo specula vo; 

• la diffusione comunità energe che e di piccoli impian , nei quali le famiglie diventano produ rici 
di energia, s mola la consapevolezza dei propri consumi e l’acquisizione di s li di vita 
energe camente sostenibili; 

• la creazione di grandi impian  su suoli agricoli, infine, non può che determinare un grave squilibrio 
nel mercato della terra e degli affi  agrari, dal momento che già ora l’affi o di un terreno per 
impian  fotovoltaici è notevolmente superiore a quello ordinario; 

• i territori che rappresen amo sono fortemente voca  a colture di qualità e possiedono un elevato 
potenziale in termini di turismo enogastronomico; 

• prendere coscienza che il paesaggio rurale è già di suo una risorsa e quindi la sua tutela dovrebbe 
diventare una strategia nazionale e regionale prioritaria. 

Chiediamo quindi, che Ministero e Regioni si possano esprimere con un ne o no alla costruzione di 
qualsiasi parco fotovoltaico a terra che vada ad occupare suolo agricolo fer le e che si adoperino 
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affinché vengano  individuate altre forme ada e a favorire, da una parte la creazione di piccoli 
impian  familiari, dall’altra la realizzazione di impian  anche di grandi dimensioni su superfici già 
sfru ate per altri scopi, come te  di capannoni, supermerca  e centri commerciali, parcheggi e altri 
terreni già so ra  all’uso agricolo e impermeabilizza . 

Suggeriamo infine che si prevedano norme ed incen vi affinché possano essere i Comuni a realizzare 
impian  fotovoltaici sui te  degli edifici pubblici e sulle superfici già impermeabilizzate o 
appositamente individuate a raverso la pianificazione, magari intervenendo anche con sistemi di 
raccolta di finanziamen  tra i ci adini a raverso la cos tuzione delle Comunità Energe che 
Rinnovabili: sarebbe un’interessante forma di partecipazione colle va alla produzione di energia. 

Siamo cer  di trovare in voi interlocutori a en  e sensibili e ci auguriamo di poter insieme 
contribuire a salvaguardare il patrimonio prezioso per le future generazioni rappresentato dal 
paesaggio e dal suolo agrario fer le. 

26 maggio 2023 

Firmato dai Sindaci di: 

Comune di Altopascio (LU) Sara D’Ambrosio 

Comune di Bibbona (LI) Massimo Fedeli 

Comune di Calcinaia (PI) Cris ano Alderigi 

Comune di Campiglia Mari ma (LI) Alberta Ticcia  

Comune di Capannoli (PI) Arianna Cecchini 

Comune di Cascina (PI) Michelangelo Be  

Comune di Castellina Mari ma (PI) Alessandro Giari 

Comune di Cas glione della Pescaia (GR) Elena Nappi 

Comune di Cecina (LI) Samuele Lippi 

Comune di Chianni (PI) Giacomo Tarrini 

Comune di Collesalve  (LI) Adelio Antolini 

Comune di Guardistallo (PI) Sandro Ceccarelli 

Comune di Laja co (PI) Alessio Barbafieri 

Comune di Monteca ni Val di Cecina (PI) Francesco Auriemma 

Comune di Monteverdi Mari mo (PI) Francesco Govi 

Comune di Orciano Pisano (PI) Giuliana Menci 
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Comune di Palaia (PI) Marco Gherardini 

Comune di Pieve Fosciana (LU) Francesco Angelini 

Comune di Riparbella (PI) Salvatore Neri 

Comune di Santa Luce (PI) Giamila Carli 

Comune di San Vincenzo (LI) Paolo Riccucci  

Comune di Sasse a (LI) Alessandro Guarguaglini 

Comune di Scansano (GR) Maria Bice Ginesi 

Comune di Suvereto (LI) Jessica Pasquini 

Comune di Terricciola (PI) Mirko Bini 

Comune di Volterra (PI) Giacomo San  

 

Per aderire sarà sufficiente inviare una mail con il nome del proprio Comune, nome e cognome del 
Sindaco al seguente indirizzo: territoriditoscana@gmail.com 


